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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
'M/C .-/?<-:V*'' 

VIET-NAM — 1.831.000 firma In 
calce all'appello per un patto di 
paca tra le cinque grandi Potenze 
sono state raccolte nella Repub­
blica democratica 'popolare del 
Vi et Nam. 10.933 firme tono stata 
raccolte nel territorio occupato 
dalle truppe francesi. 

BENGALA — Il Segretario fu­
nerale del Comitato della pace del 
Belgala occidentale ha annuncia' 
to, secqndo' quantq riferito da 
Swadhlnata, che . in quella prò* 
vincia sono state raccolte 150 mi­
la firme a favore dell'appello di 
Berlino. • • . " • • • 

AUSTRIA — Oltre 760.000 so­
no le firme finora raccolte in Au­
stria in calce all'appello di Ber­
lino per la conclusione di un pat­
to d i .pace fra .le cinque grandi 
potenze. La gioventù austriaca ha 
deciso di • raccogliere 100.000 fir­
me da presentare a Berlino ai Fe­
stival della Gioventù. 

AUSTRALIA — Le prime 40 mi­
la firme a favore dell'appetto di 
Berlino per la conclusione di un 
patto dì pace sono state raccolte 
in Australia. .-• •• 

La campagna per la pace ti sta 
intensificando in tutto il paese. 
I Comitati della pace si sono mo­
bilitati per la raccolta in massa 
delle firme durante la e Settima­
na di protesta nazionale contro 
il riarmo del Giappone », che si 
è svòlta dal 12 al 18 agosto. 

. . ' . • • . • " . ' . • • . " : * ; . ' . - , ; : , : , : ' . 

GIAPPONE — Il giornale giap­
ponese « Sekat . Helwa » informa 
che 2.126.300 -firme sono state 
raccolte in Giappone a favore del­
l'appello per un patto di pace tra 
le cinque grandi Potenze. Di es­
se, ..900.000 sono state •: raccolte 
nella prefettura di Tokio, 21 fi mi­
la 390 nella prefettura di Hlogo, 
170.480 nella prefettura di Osaka. 
154-787 nella prefettura di Fn-
kuoca e 130.825 nella prefettura 
di Kangawa. •. . , ... -

' « Kowa Scimbun » comunica, a 
sua volta, che sono state raccol­
te nel - paese -3.157.850 firme per 
la conclusione di un trattato di 
pace generale con il Giappone. 

• • • - ' • • " • • . . . - • * " • • • ' . . • • ' : 

CUBA — e Prensa Continental » 
Informa dall'Avana che ti. Comi­
tato cubano della pace ha già rac- • 
colto 612.299 firme a favore di 
un incontro tra te cinque grandi 
Potenze per stabilire la pace nel 

fi 

CONTINUA L'OCCUPAZIONE D E L L A F I L A N D A D I V1JBTBI 

Da due mesi 120 " 
lottano contro il Banco di Napoli 

'Compatta solidarietà dei \lavoratori\salernitani;• nella battaglia 
contro il "gigante* che soffoca la piccola industria meridionale 

mondo. , < - * " . 

INGHILTERRA — Il Comitato 
gallese della pace ha annunciato 
che lì 1. settembre si terrà il ra­
duno della pace del Galles. • 

' . Tn_ vista di 'questa manifesta*-
clone,'ÌI Comitato ha Jodetto" una. 
settimana della pace, tra lì 24 
agosto ed 11 l i settembre. 

Nel Galles nono s t a ^ finora 
raccolte 23.000 firme a favore 
dell'appello di Berlino. Particolar­
mente attive in questo lavoro so­
no state le donne. 

WATER A in provincia di 
itatera sono state raccolte fino 
ad ora 65.000 firme in calce al­
l'appello.di Berlino. Le firme rac­
colte a tutfoggi, mentre cioè la 
campagna i ancora in pieno svi­
luppo, costituiscono il 90 Va del­
le firme raccolte in ealce all'ap­
pello di Stoccolma. Si prevede 
che la cifra sarà largamente su­
perata entro pochi giorni. Intan­
to viene segnalato che ai nume­
rosi comuni della provincia dove 
la cifra dette firme raccolte in 
calce all'appello di Berlino ha 
superato il numero dette firme 
raccòlte 'per Pàppello di Stoccol­
ma se ne sono aggiunti altri sei. 

TERNI — Nel t o n o della set­
timana che oggi t i chiude dieci­
mila firme .sono state consegnate 
al Comitato Provinciale della 
pace mentre si ha notizia che al­
tre diecimila firme tono state rac­
colte sebbene non ancora . alano 
state consegnate. Sale cosi a ven­
timila Ij numero delle flrmt rac­
colte nel giro di una settimana 
in provincia di Terni. Viene se­
gnalata, inoltre, la costituzione dì 
numerosi altri - Comitati della 
Pace. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SALERNO, agosto. —, Il primo 

capitolo del dramma della filanda 
di Vietri sul Mare si apri qualche 
anno fa', quando il titolare della 
ditta, Domenico Mattioli, ' ai vide 
costretto a chiedere il primo pre­
stito al Banco di Napoli. Fino al­
lora le cose erano andate per il 
meglio: i l cotone era giunto rego­
larmente e altrettanto regolarmen­
te erano state vendute le casse pie­
ne di filato. Poi le Cotoniere me­
ridionali, per « fare le «carpe • ai 
pescettlni dell'industria cotoniera, 
avevano cominciato ad accaparrar 
si materie prime ed ' acquirenti e 
Domenico Mattioli, padrone, di una 
filanda bene avviata e con una tra 
dizione di solidità finanziaria, do 
vette bussare agli sportelli del 
Banco. 

•Si trattò da principio di qualche 
milioncino con cui egli credeva di 
poter tener testa alla concorrenza 
delle Cotoniere, dimenticando cer­
tamente quali interessi legassero il 
grosso complesso monoproli stico al 
Banco di Napoli. Il milioncino non 
bastò, ce ne vollero degli altri; ma 
era come tentar di " vuotare una 
barca col cucchiaio: per reggere al­
la concorrenza ' delle Cotoniere oc­
correva ben altro, una somma gros-
sa per le spese del rinnovamento 
del macchinari e .per rimettere in 
sesto tutto lo stabilimento.. Mattio­
li bussò ancóra agli sportelli dei 
Banco ma gli amministratori, che 
avevano adocchiato • la possibilità 
di fare un solo boccone della fi­
landa di Vietri, gli risposero pic­
che. Era la rovina e Mattioli non 
incassò il colpo. Una mattina lo 
trovarono stecchito sul suo letto, 
ucciso da una dose eccessiva di 
sonnifero. 

•- Il suicidio di Mattioli 
'Il suicidio spianò la strada agli 

uomini dèi Banco, 1 quali facendo 
valere 1 diritti dell'Istituto proce­
dettero al sequestro della fabbri­
ca.. Per qualche mése si tirò avan­
ti. lavorando con le. scorte di co­
tone: Ogni colpo dì spola, ogni ora 
di « straordinario » non pagato agli 
operai, rappresentava qualche lira 
del grosso debito che rifluiva nel­
le casse del Banco. • Pensammo — 
mi hanno detto gli operai — che 
si sarebbe continuato all'infinito, 
morto un padrone ce ne stava un 
altro e .tutto . sarebbe .stato come 
prima». . - • . . > . 

Invece non fu cosi. D 22 giugno, 
mentre Vietri era in festa per la 
sagra di San Giovanni, giunse al 

direttore ' l'ordine perentorio da 
parte del Banco: si chiude. Gli ope­
rai protestarono, ma non ottenne­
ro neppure risposta. Non rimase 
ad essi che procedere all'occupa­
zione dello stabilimento che veline 
effettuata da tutti gli operai di tur­
no, una sessantina di donne' e 12 
uomini. • Fu una decisione improv­
visa, mi hanno detto, ma ci ac­
corgemmo subito di aver fatto be­
ne. I nostri amici vennero il gior­
no stesso a portarci le sigarette ed 
a esortarci a resistere». 

Gli operai alla direzione 
La sera stessa, al passaggio del­

la processione, i portatori del «san­
to » si fermarono dinanzi ai can­
celli della fabbrica, aprirono e fé 
cero in modo che anche il buon 
San Giovanni portasse il suo sa­
luto ai « mattiolini >. « Quando la 
processione passò, mi hanno detto 
ancora, ci sembrò di essere soli e 
abbandonati. Ci contammo. Con noi 
c'era Concetta che era andata spo­
sa otto giorni prima, Matteo Ala-
rio che a casa aveva la moglie in 
procinto di partorire, Antonio Mot-
tola che teneva, il cognato grave­
mente ammalato. C'era una donna 
con l'appendicite, un'altra con un 
ascesso. Qualcuno disse che dove­
vano rimanere soltanto gli scapo­
li e quelli senza preoccupazioni fa­
miliari, ma fu tutto inutile ». «Qui 
siamo e qui restiamo, dissero tut­
ti ». Ed ebbe inizio cosi l'occupa­
zione della fabbrica ' che ancora 
Continua e continuerà fino a quan­
do la questione sarà risolta, con 
soddisfazione di tutti j vietreai. 

Per prima cosa venne instaura­
ta una disciplina di -ferro; (« ca 
nun se fuma, professo', mi hanno 
avvertito all'ingresso nella carde­
ria, è tutta roba infiammabile del 
lo stabilimento •) e vennero affi­
dati gli incarichi di direzione. 

Fuori, la Camera del Lavoro or­
ganizzò la solidarietà che venne su­
bito, larghissima col concorso di 
tutti, commercianti, operai, arti­
giani. La voce si sparse immediata­
mente, ci furono scioperi generali 
non soltanto a Vietri, ma anche a 
Salerno. In breve il Banco di Na­
poli fu costretto a trattare, a pren­
dere impegni, a rivedere le sue po­
sizioni. • Ma gli impegni sono una 
cosa, dicono i mattiolini, e la ri­
presa del lavoro è un'altra. Per­
ciò siamo rimasti in fabbrica e ci 
rimarremo ancora ». Hanno fatto 
una proposta concreta alle auto­
rità, chiedendo di gestire la filan­
da in cooperativa, certi di poter 
in breve rimettere in sesto lo sta 

billmtnto e. di poter vivere tran­
quillamente, ma non hanno otte­
nuto ancora nessuna risposta. 
- Sono rimasti in fabbrica, certi di 
seguire la strada migliore. Non 
hanno pensato di andarsene quan­
do è venuto il commissariò di po­
lizia e non ci hanno pensato nean­
che quando qualcuno di loro è sta­
to toccato nei suoi affetti più cari. 

La lotta continua. I 120 uomini 
della * Mattioli » hanno davanti a 
loro un gigante, padrone di fab­
briche, di industrie, di uomini po­
litici, di miliardi: il Banco di Na­
poli. Non mollano perchè sanno 
che la loro lotta non serve soltan­
to a 120 famiglie di Vietri, ma a 
tutta la piccola industria meridio­
nale, alle piccole filande, alle ve­
trerie, ai piccoli stabilimenti spar­
si lungo la costa campana, a deci­
ne di complessi soffocati dalla po­
litica e dai soprusi del • gigante ». 

ANTONIO PERRIA 

Chieti inizia il "Mese» 
raddoppiando la diffusione 

CHIETI — G l i «Amici dell'Unità » di Chieti 
iniziano oggi il « Meao della stampa comunista» 
raddoppiando la diffusione domenicale dell'Unita. 
I compagni di Chieti si sono impegnati a superare 
questo obiettivo. 

AVEZZANO — Gli « Amici » di Ave»ano 
oggi diffondono 2000 copie dell'Unità. 

FIRENZE — La piccola cellula di Polcanto 
(Borgo S. Lorenzo) aveva un obiettivo di 401000 
lire: la cellula di Polcanto ha già raccolto 150.000 
lire! La sottoscrizione continua.> ' . . , ' . • : , " 

ANCONA— I . giovani comunisti di ; Ancona 
oggi diffonderanno 1000 copie dell'Unità.. 

a BARI —- La sezione del P.C.I. « Bari ovest » si 
è impegnata a diffondere 600 copie dell'Unità ogni. 
domenica e a sottoscrivere 640.000 lire. . 

BARLETTA -— Gli « Amici » di Barletta rac­
coglieranno 1 milione di lire e porteranno la dif- ' 
fusione domenicale dell'Unità da 400 a 1000 copie.' 

AVANTI VERSO l 300 MILIONE E PER AUMEN­
TARE LA DIFFUSIONE GIORNALIERA E FE­

STIVA DELL'UNITA*! 
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SANGEIVIIHI 

Il foglio familiare per il censimento 
e la denuncia del titolo di studio 

. y, 

La questione dei profughi e dei territori non più italiani 

L'AVEVA IMPARATA DAI GIORNALI 

Con la lolla giapponese 
una ragazza balle un ladro 

POGGIA, 18. — Ad Ortenova la 
signorina Pina Jorio, di anai 19, 
scoperto un ladro nascostosi sotto 
il suo letto, l'affrontava con de­
cisione riuscendo ad abbatterlo con 
delle prese di lotta'giapponese. 

Al trambusto nella camera della 
ragazza accorrevano i familiari e 
il malfattore .approfittando della 
confusione, Tompeva i vetri di una 
porta dandosi alla fuga. L'animosa 
giovinetta si poneva alla testa de­
gli inseguitori 

Le ricerche, . però, rimanevano 
infruttuose. - . . - • • 

La Jorio ha dichiarato di aver 
applicato le nozioni di lotta giap 
ponese apprese da un vecchio set 
timanale sportivo. 

(Lucca) . U n ragazzo di 14 anni 
certo Mario Bagnoli , durante una 
passeggiata su - di una ' collina, 
precipitava da una. scarpata e 
nella caduta riportava la frattu­
ra della base cranica e fatti tìi 
choc traumatico. 

Data la gravità del caso il g io ­
vanetto veniva . • condotto nella 

L'Istituto Centrale di Statistica 
ha inviato a tutti gli uffici perife­
rici un fascicolo di oltre 80 pagi­
ne, relativo alle Istruzioni per la 
raccolta dei dati, la distribuzio­
ne e il ritiro dei fogli del nono 
censimento generale della popola­
zione che si svolgerà il 4 * 5 no­
vembre. 

Non più tardi del giorno 6 no­
vembre, gli ufficiali del-censimen­
to dovranno iniziare il ritiro dei 
fogli di famiglia, controllandone 
sommariamente la completezza e la 
esattezza delle notizie. La man­
canza del ricevimento e la man­
canza del ritiro del foglio di cen­
simento dovrà essere subito, en­
tro tre giorni denunziata dall'In­
teressato al Comune di pertinenza. 

Il foglio d{ famiglia dovrà es ­
sere compilato in duplice esem­
plare nella giornata del 4 novem­
bre 1951 e scritto in modo chia­
ro a inchiostro e non • matita. 
• Ai fini del censimento, la fa­
miglia , si intende costituita dal­
l'insieme di pèrsone abitualmente 
conviventi (cioè ohe coabitano e 
costituiscono un'unità economica, 
anche se limitate alla sola alimen­
tazione), legate da vincoli di ma­
trimonio, parentela, affinità, ado­
zione, affiliazione, tutela o da vin­
coli affettivi, nonché da coloro 
che convivono con esse per ra­
gioni dj servizio (ad esempio do­
mestici), lavoro (ad esempio gar­
zoni). Devono essere considerati 
come facenti parte della famiglia 
anche i dozzinanti (o pensionan­
ti) che vi convivono. 

E* da avvertire che la famiglia 
può essere costituita anche di una 
sola persona e che più nuclei fa­
miliari coabitanti, ma non convi­
venti, cioè con economie «epara­
te, costituiscono altrettanta distin­
te famiglia. * 

Devono esaere considerati as­
senti temporaneamente dalla fa­
miglia anche se in alcuni casi l'as­
senza possa durare da tempo o 
protrarsi a lungo, coloro che ne 
sono assenti per ragioni: 

1) occasionali (diporto, esami, 

matici, membri del corpo conso­
lare ecc. « familiari con essi con­
viventi): b) per missione fuori se­
de (dipendenti di amministrazio­
ni pubbliche e private); e) per 
ufficio o luogo dì lavoro fuori del 
Comune ove è l'abitazione della 
famiglia, purché coloro che si tro­
vano ir. tale condizione rientrino 
nella famiglia almeno settimanal­
mente (compresi i dipendenti di 
pubbliche amministrazioni, anche 
se non autorizzati a risiedere fuori 
del comune ove ha sede l'ufficio); 
d) per lavori stagionali o comun­
que temporanei (lavoratori d'al-
bergho e mensa, lavoratori agri­
coli, ecc.); e) per mancanza di se­
de fissa di lavoro (artisti di tea­
tro, viaggiatori di commercio, am­
bulanti, girovaghi, ecc.); . 

Come è stato annunziato, nel fo­
glio di famiglia dovrà essere anche 
denunziato il titolo di studio con* 
sentito: 

a) Istruzione elementare. Per 
chi abbia conseguito soltanto un 
titolo di «cupia elementare si seri-
Vera, .secóndo i. casi: certificato di 
proscioglimento (3* elementare), 
certificato di maturità, uppure prò-

— ,.:•,:;„ , r ..,-'«$ 
mozione alla 5» elementare, oppu­
re ammissione • alla scuola media, 
licenza elementare oppure adempi­
mento • dell'obbligo scolastico (se 
abbia superato lesamt di 5* ele­
mentare), ecc. 

b) • Istruzione media. Per chi 
abbia conseguito un titolo di scuo­
la media inferiore ai scriverà, se­
condo i casi: licenza di scuola tec­
nica (vecchio tipo triennale o ti­
po vigente biennale); licenza di 
scuola media (tipo vigente), am­
missione al liceo, ecc.; licenza di 
scuola di avviamento (professio­
nale o al lavoro); diploma di ar­
tiere; licenza di tecnico agrario, 
licenza di tecnico Industriale o ar­
tigiano, licenza di computista com­
merciale, ecc. Per chi abbia con­
seguito un titolo di scuola media 
superiore «i scriverà, secondo - i 
casi, licenza liceale, maturità scien­
tifica, ecc.; . 

' e) Istruzione universitaria. Per 
chi abbia conseguito una laurea, 
questa dovrà esser* specificata. Per 
chi non abbia conseguito alcun 
titolo, basterà indicare con' un «si» 
o con un «no» em sa leggera e 
scriver*. j . 

etstl febbrili - «islam* totem** 
postumi di operazioni ehlrw» 
oioh* - disturbi gsBtro-Intestt-
«•II del bambini . malattie dell* 
«4* wliiarl* - dlsptpsi* - Miriti. 
ennvatsiman • atlattimantoi 
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SI SAPEVA! 
Si può girare tutta Roma, però 

solo da « SUPERÀBITO » in Via 
Po. S9-F (ang. Via Slmeto) sarà 
possibile trovare il più grandioso 
assortimento di abiti, giacche e Dan-
taloni in popeline. gabardine, petti­
nati e antipiega in vari modelli • 
prezzi. •*;.. -.-• ••;••". ~ y ^ .:/.:•..-

• Stoffe a ' metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa confezio­
nane! abiti e tailleurs. SI accettano 
in pagamento Buoni Fides, Epovar, 
Ecla. G.M.A. »••:.*>*•-••• •... 
; .Vendita anche a RATE. 
niimtiiiMiiiiimiiiiiiiitmimiiiiiiiiiiiimiiiiiMiiiim 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) : 
i ) COMMERCIALI 

1. imormATE. Grudloa* ateuUtt Mobili 
tatto (lil* Outà • arodutloa* locai*. ttttM 
ahalorditiTl. MOMÌIM tic Ululoni pigaaaatl. 
SuM-G«i»r» Mitilo. Nipoli, Colti* 238. 

•9MI-N 
OKOLMI «ciotto rato Oaleaanool b i l ia la> 
•ritai • tiartaUaal («agola Corrieri Saata-
krijioa) • • «OM-I 

4. UTI6U111 Casta «wwiit*. «a*«ral«tta. 
•raaao, «oc Atr«daoeatt graoloaM éeoaoaflci. 
Faeititoaioai. Napoli. - Tania >1 (foimpatto 
Bamiì. • • • * > '•-,'.- -.-•- * -VK9-H 

Accoltella olla gola 
l'uomo che l'ho sedotta 

«> AUTO-CICU-8PORT L. 12 

A. AtTUnill ABTOTRENISTII kliiaaM 
eelarl «wm<w!d. beniet»TÌt!| Aitosetol* 
• Straae » Emanuela Filiberto. 60 . labori* 

' ) OCCASIONI u u 

nostra città, ma purtroppo ces­
sava di vivere nell'autoambu- breve periodo di cure, ecc.); 
lanza. 

Un ragazzo precipita 
da una scarpata e muore 

LIVORNO. 18. — Una grave 
disgrazia è avvenuta in un cam­
peggio nei pressi di Serravezza 

PASSIONE SENILE DI UN INDUSTRIALE 

Respinto da uno quindicenne 
le spara e poi tento il suicidio 
- PALERMO. 18 — Un noto in­
dustriale della nostra città tale 
Giuseppe Verso di anni 63, con 
un colpo di pistola sparatosi al­
la 'fronte, ha tentato di suici­
darsi in una camera di un gran­
de albergo cittadino. 

n Verso, a quanto pare inna­
moratosi della quindicenne Pia 
Modica, Ieri sera all'uscita dal­
l'Arena Trianon avute un en­
nesimo netto rifiuto alle sue 
profferte d'amore dalla ragazza, 
con la quale al era recato ad as­
sistere elio' spettacolo, perduto il 
controllo di se stesso estraeva 
la pistola facendone partire un 
colpo che sfiorava leggermente 
la ragazza; quindi ai recava in 
albergò dove tentava di suici­
darsi sparandosi due colpi di pi­
stola di cui uno andava m vuote. 

Le condizioni del Verso per-
mangqpo gravi. • 

' Conflitto snl Vesnvio 
:. ira «genti e 

NAPOLI, 18 — 
battuta di forze di polizia nella 
zona del Vesuvio, allo scopo di 
operare dei rastrellamenti e 
{)rosefuire le Indagini per far 

uce eulla brigantesca aggres­
sione subita dei coniugi BiaaehL 
lungo le strassi che cwnafoc» al 

X 

sta notte fatti segno, nella zona 
di Terrigno, ad una nutrita sca­
rica di fucileria. 

Gli agenti rispondevano al 
fuoco, fino a che i malviventi, 
favoriti . dall'oscurità, riuscivano 
a dileguarsi. 

Nessun ferito da parte delle 
forze dell'ordine, le quali han­
no intensificato, nella «otte 
stessa. la loro opera di rastrel­
lamento, traendo in arresto fl 
21enne Salvatore Auricchio da 
Terzigigno, che pare abbia pre­
so parte alla sparatoria, e pro­
cedendo ̂ atumerosi fermi. 

Un •eri'viisf Nfevileffti 
eflfSftlf 1 SnOBa] 

SIRACUSA, lt — I caflBbtnlert 01 
Prancofont». in seguito a laborle** 
indagini, feaono tratto ut arresto 
earto tatarugi Vincenzo es aam 36. 
ree eoarseso dauineandlo enioppà-
toal la comma» «natm Semita». 

18 bambini d Cassino 
« affittati » come meodkanfi 

L'Ignobile ladattr la aeopertm . 
; / a Torta* -• 
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TORINO. 18. — Ieri per un puro 
caso un sottufficiale di polizia sco­
priva la triste ed obbrobriosa vi­
cenda di ben 18 ragazzi di Cassino, 
venduti od affittati dalle rispettive 
famiglie ad un gruppo di avven­
turieri che a suon di percossa li 
obbligava ad accattonare per le 
contrade di tutta Italia. Fu un ma­
resciallo di polizia che, avvicinato 
da un ragazzino lacero che chiedeva 
l'elemosina, potè risalire a n o agli 
ignobili sfruttatori. 

n ' ragazzo fermato, dicendo di 
chiamarsi Giovanni Bastianelli di 
12 anni da Sant'Elia Fiumerapido 
di Cassino, raccontava, al mare­
sciallo, la triste vicenda sua e dei 
suoi compagni di sventura. 

Un tipaccio senza scrupoli, Co­
simo Di Cicco di anni 30 da Cas­
sino, con altri quattro ' compari 
aveva organizzato l'industria del­
l'accattonaggio combinando l'af­
fare con molte famiglie della zona 
ridotte nella più squallida miseria 
dalle rovine della guerra. Il mi 
rabfle contratto consisteva nel rice­
vere m consegna i poveri ragazzi 
dietro un misero compenso ai te ­
nitori. 

Diciotto ragazzi, di cui tre fan­
ciulle, partirono da Cassino su un 
carro traballante e percorsero mez­
za Italia. Dominati dai - padroni. 
I diciotto infelici dovevano men­
dicare per tutte le contrade e a 
sera ciascuno doveva consegnare 
almeno mille lire altrimenti erano 
botte. 

Da circa una settimana la mise* 
rabile carovana si era accampate 
a Torino nei pressi del Poligono d d 
Martinetto: in quattro piccole tende 
abitavano a persone. 

Immediatamente la polizia prov­
vedeva all'arresto del tristi orge 
nizzatOTi: Cosimo Di G e c o di M 
anni da Cassino e Roggero Manga-
toreHa detto « Pappino», di SS anni. 
•fessi di fronte alle accuse dei ra­
gazzi I due confessavano di averi) 
affinati per avviarli sJl'accatvmag-
glo. Mentre i due figuri venivano 
avviati alle carceri, i ragazzi, per 
lo meno i tre che sono stati tre-, 
vati all'accantonamento: Domenico 
Grassi di 11 anni, Giovanni 
ghinl di 14 anni da Cesa d i 
e 11 piece!» BasttenaJli, sa 

deOacma. 

2) di baliatico (bambini dati a 
balia); 

3) di istruzione (studenti, con­
vittori, seminaristi • religiosi stu­
denti non ancora professi); di ria­
bilitazione (corrigendi), di novi­
ziato religioso (laici religiosi, co­
riste e converse non ancora pro­
fesse); 

4) di servizio militare di le­
va; di richiamo alle armi, di vo­
lontariato (esclusi, per ciò, i mi­
litari raffermati o d] carriera); 

' 5) " di impiego o lavoro (limi­
tatamente ai casi seguenti: a) per 
servizio statale all'estero (diplo-

NAFOLI, 18. — Nel vicino co­
mune di Scisciano, la 23enne Anna 
Cappuccio, atteso in piazza del 
Duomo il 27enne Angelo Montagna, 
dal quale era stata sedotta « suc­
cessivamente abbandonata, lo ag­
grediva vibrandogli una coltellata 
alla gola. Il Montagna, subito soc­
corso, veniva trasportato in un 
ospedale di Napoli, ove rimaneva 
ricoverato con prognosi riservata. 
La feritrice, datasi alla latitanza, 
è attivamente ricercata. 

Tre morfi e due feriti 
per il volo dW«ojatdtoen^» 

SONDRIO, 19. — Una grave sciagura 
stradale e avvenuta stasera poco dopo 
la mezzanotte al passo dello Stelvlo, 
Un'auto e giardinetta » 1100 guidata 
da Luigi Madonl abitante a Milano e 
recante a borgo la moglie Elvira, due 
figli e un'altra aignora di cui al igno­
ra 11 nome, per cause tuttora scono-
•ciute, dopo aver paurosamente «ban­
daio, spezzava 11 muro di protezione 
della strada andando a precipitare nel 
sottostante avallamento profondo die­
ci metr i . . • • 

Ne! grave Incidente avvenuto all'al­
tezza delta seconda cantoniera del 

dello Stelvlo, sono rimanti uc­
cisi 1 coniugi Madonl e la passegge­
ra che con essi viaggiava. 

I due bimbi del Madonl nel tragico 
salto aono rimasti gravemente feriti 
e, trasportati all'ospedale, v i riman­
gono ricoverati in gravi condizioni. 

Mortale disgrazia a Cesena 
dorante una parUfa dì caldo 
CESENA, 18. — Nel campo spor­

tivo di Ballarla ai «Uva. Ieri l'al­
tro. disputando, tra due • squadre 
locali, un incontro amichevole di 
calcio. Nel corso delia partita il 
giovane Anrlco Nanni, che gioca­
va nel ruolo di attaccante, si scon­
trava fortuitamente con il por­
tiere avversario il quale, nel ten­
tativo di parare il pallone colpiva 
invece il giocatore al ventre con 
una forte ginocchiata per cui que­
sti cadeva tramortito al suolo. 

Trasportato all'ospedale e eotto-
posto ad urgente intervento chi­
rurgico, purtroppo verso le ZI di 
ieri io sfortunato giocatore de­
cedeva. 

CONTINUA LA PAUROSA SERIE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 

Due operai della "Montecatini,, di Pavia 
trrlbilDiCBle ustionali dall'acid*) sellirico 
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10-UL Consulenti Docenti Univecel-
tarL INFORMAZIONI GRATtTtTR. 

fiasca ladlsaadtasa. S fStaslaae) 

Un'impressionante serie d'infor­
tuni sul lavoro si è verificata ieri. 

Tre infortuni nel settore i edile, 
di cui uno mortale, hanno funesta­
ta la giornata di ieri a Bologna. 

Un giovane operaio del cantiere 
di Via Battindamo 170, precipitato 
da una impalcatura alta quasi 
quattordici metri, è deceduto nel­
le prime ore del pomeriggio in se­
guito alle gravi ferite riportate. 
Trattasi del manovale Enzo Razzoli 
di anni 28, segretario della Sezio­
ne dell'ANPI a Castelfranco. Egli 
lascia la moglie e una figlia di soil 
tre anni. 

Altri due infortuni sono avve­
nuti in un'autorimessa di Via Asia­
go, dove il muratore Alfonso Righi 
di anni 40, per improvviso cedi­
mento di mia trave dell'Impalcatu­
ra che lo sosteneva, precipitava da 
un'altezza di circa due metri, frat­
turandosi la gamba sinistra. 

tra ragazzo della stessa autori­
messa, Stetano Grandi di anni 19, 
abitante ad Ansala dell'Emilia, ve­
niva .colpito al mento da una ta­
vola crollata Insieme all'Impalca­
tura, riportando una forte contu­
sione. Entrambi venivano ricove­
rati al Centro traumatologico. 

A Pavia un gravissimo incidente 
sul lavoro è accaduto leti sul mes­

o n e operai delia «Mon-
», i l zSenne Giovanni Ac-

«juaram a U 

Arbini, il primo residente a Pavia 
ed il secondo a Valle Salimbene, 
stavano, - presso ' lo stabilimento, 
staccando dei tubi, entro cui pas­
sava l'acido solforico, che in pre­
cedenza erano stati ricaricati. -

Un residuo del terribile addo 
era però rimasto nell'interno per 
cui i due venivano violentemente 
investiti da un getto in tutto il 
corpo e specialmente al viso, ri­
manendo orribilmente ustionati 
Trasportati d'urgenza all'ospedale, 
si sta lottando per strapparli alia 
morte. 

Presso Ancona, Infine, nello sta­
bilimento-cartiera di Pioraco, l'ope­
raio Tommaso Gespari, di anni 22, 
resta preso nei congegni di una 
macchina in movimento e riportava 
ferite gravi per cui, malgrado le 
pronte cure, decedeva poche ore 
dopo. 

la PlcuccL Senonehè «asl aono fug­
giti in tempo per sottrai»! alla cat­
tura. • 

Sono ora sorvegliata» tutta le strade 
che portano nelle Gludlcalre. 

« tati*, i rito» 
km* *Jdj***U 

Trento, 1S. — La pollcla trentina è 
•olle traccia degli saia—ini della si­
gnora Angelina Abbondanza. 
per rapina a Milano U t correata a 
colpi di bottiglia. 

<U1 uccisori. JdentmeatS per Luigi 
Penteganl di anni sf da Milana e 
Liliana Plcucd di anni 3* da Massa­
ri© di trenta, erano stati segnatati a 
Tiene fn Val Giudicarla, «re al 

•wupt §M (afe lt atefrctli 
TRANI. 1S — Certo Paolo Sufi la 

di anni SS al è lanciato da un treno 
in corsa, nel pressi della stazione di 
TranL avendo perduto li berretto che 
gli era caduto di testa mentre stava 
affacciato da un flnastlno del convo­
glio. n Sugli* è stato rinvenuto sul 
binari con gravi ferite. Raccolta dal 
personale del treno, che si era fer­
mato, * stato trasportato ah'oapedale 
di Trsnl dove è stato ricoverato In 
Imminente peihjoh» di vita. 
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al sesseigtar-
dl rlvoIWlla ni sparandosf due osta* di rivettala 

alla tempia, g ì tratta aWio studente 
m Ingegna ila. Ossero Cattami, di aaal 

). abitante te vfa Esalile Lavante MS, 
D Cattaui era ritentato dalla prl-

gtonla con l^organaane sassata da esau­
rimento usi issa per la «•rrCsUe e-
dlaa la vomita. Lo suo «sotto, ssaa-

Oggl alle U,*» efroa, asasiastasisast 
ealmo al alzava da lai sìa dava la sa> 
mtolla «rartantta 
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